
Io ho in un tratto efaminato g li Uomi
ni 5 ed ho creduto, che in mezzo a quel- 
la infinita varietà di Leggi , e di cojìu- 
w i , ?ton erano unicamente condotti dalle 
loro fa n ta jie .

Io ho fojìo i  fr in c ip j, ed ho veduto i  
ta jì particolari piegarvijì come da Je me- 
dejime ; g li Storici di tutte le N azioni , 
non ejfferne, che le confeguenze ; e ciafcu- 
na Legge particolare ejjer legata con uri 
altra Legge , o dipendere da un9 altra piu  
generale *

Quando fono f a t o  richiamato a ll'A n 
tichità  , ho proccurato di prenderne lo Spi
rito  ̂ per non co n f derare , come f m i l i , i 
c a f  realmente d iv e r f  , e per non pajfar 

fov ra  alle differeiize di quelli , che fembra- 
no f m i l i .

Io non ho tratto ì miei prìncipi 2 
miei pregiudizi , ma dalla natura . delle 
cofe .

Q u i molte verità non f  faranno co
nofere  , f e  non dopo , che f  fa rà  veduta 
la catena , che le lega ad altre . Quanto  
più  J i  rifletterà fo v ra  le par ricalar it a c a n 
to più  Jt conofcerà la certezza de i  prin
cipi * ho detto tu tte  quelle partico- ", 
la n tà , che io dir poteva , perchè chi dir
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